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Ai nostri lettori ed atnici 

•Col primo Gennaio-1887, il .lEIrliali tocca il suo .quinto 
anno d'esistenza. Ciò prova ohe ei ssppe trionfare di difficoltà e 
di ostacoli, nò pochi, nò lievi, e T appoggio^ del pubblico l'ha 
fatta ormài forte delle sue .sortile EÌÌGUI-'O dfel'iSuo, avvenire., 

Il Programma del J E ^ S Ì M Ì I é diggià tróiipo noto ai lettori 
ed amici suoi della Città, e Providcia, perchè vi sia duopo di 
ripeterlo ora. 

L'avvenimento delle ultime Elezioni Politiche, fece del no­
stro; giornale, l'organo della AssoolezSone P r o g r e s s i s t a 
F r i u l a n a . E per gli ideali di essa, che sono ideali di demo-
òrazia temperata, ossequente alle Instituzioni che ci reggono, -
come ha combattuto per lo passato, combatterà eziandio con 
sicura fede, anco per l'avvenire. Ogni aspirazione che stia nei 
limiti della legge, e sia. proseguita di forte amore dalla mag­
gioranza liberale, sarà dal E ^ x i n l i e caldeggiata e sostenuta 
con tutte le forze di cui. può disporre. Cosi entro al limite di 
queste, egli contribuirà, sia .pur modestamente, a portare il pro­
prio sassolino all'edificio del progresso che dev'essere la. meta 
di tutti coloro che amano d'intelligente affetto il proprio paese. 

é r interessi della piccola patria, troveranno del pari — 
manco a dirlo — e in ogni circostanza, un' interprete fedele 
nel nostro Giornale, che cercherà in ogni guisa dì appoggiarli 
con la propria parola. Sarà suo compito del pari aiutare il 
nascere e lo svolgersi di tutte quelle instituzioni che fossero 
invocate dal bisogno de' nuovi tempi, specialmente se dirette 
a vantaggio e decoro delle nostre classi lavoratrici. 

11 b r i n i l i oltreché essere l'unico giornale politico-quoti­
diano del partito liberale progressista nella nostra Provincia è 
il più diffuso ed il più a buon mercato. Di fatti esso costa: 

per,un anno Lire i S 
per un semestre » 3 

•< .̂ >- -r per un trimestre ; »• •€: 
ed inoltre 11 pagamento anteeipato dà diritto ai seguenti 

PREMI G R A T U I T I : 
Gli abbonati di un anno riceveranno in d o n o uno dei 

seguenti volumi a scelta : Studi di titido, del dott. Carlo-Ugo 
Kohen del valore di lire sèi, oppure Un'occhiata intorno a noi 
del prof. Emanuele Vitale. 

L'abbonamento anteeipato di un semestre darà diritto ad 
avere g x a , t i a à t a , r r i . e n , t e , a scelta, l'opuscolo delle Notizie 
sia mommienti. eretti in Udine, a Vittorio Emanuele e a Gari­
baldi coi relativi iìiosimili in litografia, oppure il libro Morale 
sociale del prof. Antonio Vismara. 

Col pagamento anteeipato di un trimestre, si otterrà pure 
i n a t \ 3 . ì t a , r n . e x i t © VAlmanacco mensile fritilano pel 1887. 

IMPORTANTE 
1 nuovi abbonati che pagheranno in dicembro il prezzo di 

associazione pel 1887, riceveranno g r a t i s il ^ T r i i i l i per tutto 
il resto del corrente anno. 

m W Di LUCE 
suU'olezioni delli où. Di Lesila eMaroMori 

La Gamera dei Depulati ba — su 
p'toposta della Giunia pi>r le elezioni — 
aunullala, come si sa, l'eleaionB dull'il-
lustro DOali'o conoittadino Giuseppe Di 
1.6Dna, oominetiJatore, colonnello e Ispet­
tore generale delle ferrovia. 

Ls ragioni che determinarono la 
Giunta a proporre alla Camera l'annui-
lamento sono note ; lo vorrei piuttosto 
iiapere, da chi pub illuminarmi, perchè 
l'on. Di, benna abbia potuto optare pel 
II. collegio di FireDEO. 

Io amo vederci chiara io questo che 
mi sembra un pasticcio, ed è certo una 
ilìegalilà delle più scandalose. 

L'articolo 84 — Titolo IV — della 
ti^gge elettorale politica 24 settembre 
1882, dice: 

«11 deputato eletta da più Collegi 
deve dichiarare allii Camera, fra otto 
giorni dopo cAe essa m a b b i a ' r l e o -
UOSClute v a l i d e le elezioni, quale 
sìa il Collegio di cui egli intenda di 
eaetoltate la rappreseiitanis. 

«In difetto di opzione entro questa 
tormine, la Camera procede per estra-
iioue a sorte alla desigoazioue del Col­
legio che devo eleggere un nuovo de­
putato ». 

L'ouor. Di Lcnna, ripeto, ha creduto 
bene di optare pel II- collegio di Fi­
renze anziché rimettersi alla sorte: 
dunque la doppia Mezioue dell' oii. de­
putato debb' essere stata rtconosciuta 
valida. E come va questa fncceiida 
ohe oro l'on. Dj Leuoa vien dichiaralo 
inammissibile all' ufScio di deputato ? 

Io credo ohe li logica basti, senza 
ricorrere alla legge, per concludere : 

i . che l'ou. Di Lenim — non essen­
do eleggibile — non aveva diritlo alla 
opzioue ; 

2. che l'opzione debb'essere conside­
rata Bulla, perchè chi la fece non avea 
diruto di farla, 

Questo ammesso, e mi par evidente, 
non ò colpita d'illegalità pure l'intem­
pestiva convocazione del li. collegio di 
Udine ì Anche qui mi sembra ctie nes­
suno possa impugnare ' là logica dedu> 
itone cbe taccio : e l'ultima conseguenza 
non sarebbe per avvsutura l'annulla­
mento della ultima elezione uel II. col­
legio di Udine? 

Io ba il piacerli e II pregio di cono-
scéra di persona il coloiiueito Di Leuaa 
e ho per lui atlina e rispètto, ,oaine ri< 
spetto il Bìgoor Marchìorl. .Qui non si 
tratta di persane, ma dì legalitii, E la 
lsg»tit& io dico olle {a.vialata,. 8 Inecià 
a i:hì. la sa mettere.la'.qiiBiijJif^^xgUtiiii. 
dica aè, eàoì tarmitti'"t8ri>' }•' "'^ 

C.'Fabrii. 

provvisorio'vergognoso 

Mai ii'è veduto un eserclElu provvi­
sorio cosi vergognoso ! 

La legge ài contabiliti vuole che nel 
mese di novembre il ininietri) presomi 
il htlaiiclo preventivo deli'iioDo tl-ias-
zi.rie che coiuincieiù nel luglio succej-
Bìvu — la legffe di nssestameotti, cioè 
Ili Variazioni d» farsi al bilancio in corso 
diipu (iiuninuato re'seroizio di veio; e il 
reuilicoiiio generale dell'esercizio scaduto 
il 30 giugno precedente. 

'V questa stregua in novembre si sa­
rebbe dovuto presentare ; il bilKiioio pre­
ventivo pel futuro anno 18878S, le va. 
rij^ioni del bilnucio in corso 1886-87, 
0 il res'oiionlu coiisuutivu dei bilancio 
1885 86. 

A novembre si sarebbe dovuto discu­
tere uppeoii la legge di assestamento, 
ci'à le variiiziaoi sul bilancio 1886 S7. 

Alla riapertura dopo gennaio si do­
vrebbe discutere il pieveutivo del 
1887 88, 

lnp.a>! a gennaio, febbraio a torse 
marzo discuteremo aucorii il bilniicio 
pri'venlivó di un aneo orinai consumalo. 

La legge di assestamento sari saltata 
a pie pari, cioè, disse il ralniiitra Ma-
gliaui, si disculerà coli'entrata ; e poi 
a tna.l'zo sarà gfnzia ooniiiciitre cubito 
i hilunci prevenlivi pel 1887 88; 

Discuteremo bil.inci per lutto, l'annoi 

Le «Bestialità» Epigrafielie 

L'on. Bovio manda alli TribuHH la 
lettera che segue : 

Napoli, 21 dicombro 1886. 

Egregio signor Direttore, 
La risposta ilei presidente del Consl-

gliu alt'on. Righi interrogante circa la 
proibizione della l.i[.ide a Callotta A-
aciiieri in Verona, impone anclie a me 
l'obbligo di uu:i ìinmediata risposta. 

Una SocKità operaia di Verona mi 
pregò di ra'indare due parole pi-r una 
lapide da murare dove uel 1888 Car­
lotta Aachieri fu uccisa dalle soldate-
eaku austrìache, alle quali parve off sa 
la onesta gioia dei popolo veronese re­
stituito alla famiglia italiana. 

Risposi che dopo U proibizione del­
l'epigrafe di Cavallotti per Loreto, di 
Rapisai'di per Leoiiforte, di una tuia 
per l'Università di Torino, e di altri 
per altre citlà desiderose di ricordare 
nelle pietre le date più importanti dello 
istorio noiire, sarebbe ingenuità inesou-
sabile credere permissibile oggi un'epi­
grafe ricordante agl'italiani lo opere glo­
riose dell'Ànstnain Italia- Mandavo non-
dittiono poche parole, bastevoli a con-
cbiudero con l'acltirna aui'.toritas insù, 
perabile tradue nazioni die non saranno 
mai am'che. 

L'iscrizione, in fatti fu proibita; ed 
lo, pregato d'interpellare il governo, 
non volli per mie ragioni. 

Ma s.) mi tossi trovato presente alla 
risposta del consiglio, ch'i dove parlava 
di convenienze, diceva che sullo lapidi 
non poteva permettere bestialità (1), 
avtni cosi riiposto : 

(1) Ksco le beslialìlà contenute nella 
lapide dettata dall'oii, Bovio: 

A 
GARLOTTA ASCIIIKRI 

Qui trucidala nel VI ottobre MDCCCLXVI 
Dalle soldatosclie austriache 

Intelleriiuti di restituire le terrò italiciio 
SsjiZQ rinfrescare le orjne di sangue 

Oli operai del cireolo veronese 
Decretarono questa pietra 

Come tavola di nostre lef̂ gi latine 
Che alla barbarie irruente 

Indugiavano la pena 
Non perdonavano 

Acterua Auctoritas 

<Un governo ohe manda a Vìinsa 
il proprio Ke, e non tiova BIÌCOC modo 
(11 fargli restituirò la visita; uiiguyerao 
cha proibisce ogni parola italiana contro 
l'Austria, mentre igni giorno l'Austria 
«'insulta ridoslaudo .fflemorie dolorose 
ed uffsnsivB p!>r noi; un governo ohe 
;**!!JlS.iL^^EOrfa^«ilp!aflA. al|àjpyayA,..per 
rifarla con lapidi bugl'arofins:iiòir.niauu-
menti nuzionali ad uomini cbenoDrup-
presontarono il gemo della nazione ; un 
Governo che fa una politica' di eenti-
rnimti e di principii per la Bulgaria 
quando l'Austria protegge i Bulgari e 
proclama una politica senza princ pil e 
«enz'i sentimenti quando l'Austria prò. 
legge la Serbia contro la Bulgaria ; UQ 
tal governo che non ba mai ne' suoi 
alt i .e nello sue labbra un pensiero ed 
ed. una parola italiana io definiaco be-
sti'.lo e eiirvliu », 

Giovanni Bovio. 

Questa lellera, riproduce In forma 
vivace 0 recisa le censure ohe da tanto 
tempo lutto quanto il pariito liberale 
andò facendo nila politica estera del 
Ministero Depretis. 

Un aneddoto su Giuseppe Pinzi 

Egli era nel suo oircere, condannato 
ai Ceni, n Kufiit-iin. Leggeva giornali 
e libri che un carceriere gli faceva 
p.rvenire. 

Lo avvertono ohe un generale, in 
corso d'ispozioiie alle carceri, sarebbe 
venuto a visitarlo, li Fnizi si alza dai 
suo giacilio 0 si pi-epar^ a riceverlo, 
Entra il generalo cou un suo aiutanto, 
dà uno aguir.lo alla cella o tiene il,suo 
cappello in lesta. 

Al Flozi monta il sangue alla nuca. 
Si pianta^ Innanzi al generalo con pi­
glio fiorol 0 con quella sua voce conci-
(ala, di cui rfi.;rdiaoio ancora tulli lo 
accento, gli dice: . 

« Signor genera'e, qui non siamo en-
tiambi che due gentiluimini, l'uno di 
fronte l 'altro: io sono in casa mia: si 
cavi il cappello ». 

,11 generalo, che er* davvero gentil, 
uomo rìO'..'nobbo l'errore suo, si toUo il 
oappello e chiese scusa della sua inav­
vertenza all'energico suo prigioniero. 

XI i ì a @ c o d i S-ULCci 

Leggasi nel Journal des Débats: 

Si annuncia che cinque dei selle 
medici che avevano accettato di con­
trollare il digiuno di Succi si sono, ri­
tirati, dichiarando ohe la loro presenza 
è inutile, giaohò la scienza non ha nulla 
da guardare in questa impresa. Questo 
ritiro ò stato motivato egualmente dal 
fatto ohe dopo sette giorni, il Succi lia 
assorbito un liquore segreto. Questo li­
quore, che Succi consegnò ai dottori 
dietro loro iogiuozione formale, fu ana­
lizzato e vi si trovò della morfina. I 
cinque medici hanno considerato 1' as­
sorbimento del liquore comò una rot­
tura del digiuno. 

In I ta l i a 
Sifparazione del Trentino dal Tiralo. 

La Rifarma spera che il Governo au­
striaco acconsentirà a separare il Tren­
tino dal Tirolo. 

Quel foglio dice che la Moiiarobia 
austro ungarica assicurer'i bbe la propria 
esistenza assecondando gli spiriti di na­
zionalità. 

Un arando iauoro. 
Scrivono da Homi alla Nazione : 
L'on. Aehille Fazzari ha presentato 

ieri ai Ministro dei Lavori Pnbbliól 
una domanda concepita a un dipresso 
nei seguenti termini : 

«Il scttoecrìtto, avendo deciso di 
prendere la iniziativa per il progetto 
li un canale marittimo che unisca il 
Golfo di Santa Eufemìa con quello di 
Squillane, chiede i' autorizzazione di 
fare a proprie spese gli atudi relativi. 

«É inteso che il Governo non as­
sume cosi nessun impegno diretto né 
indiretto, re.itando al solo richiedente 
la reeponsabilllà dell'iniziativa, od il 
carico di tutto le spese ». 

L'on. Fozzari si proporrebbe compiere 
il grande lavoro in cinque anni con Una 
somma: infet'iore ai cento milioDi, > 

-^.T" 

'*l^oÙsiom a Tplostj' '••' 

Nel miggio del venturo anno avrà 
luogo a Tolosa una Esposizione interna­
zionale dei prodotti dell'iigricoltura, dei-' 
l'industria « <V bolle arti, sotto il pa­
tronato del (TUVI:I'ÌIU delia Repubblica. 
La. municipalità dirige essa stessa que­
sta Esposizione col concorso delle .liu-
tnrità locali, delle C.imere di Oommor-
aio e dei Tribunali di corameroio. 

I locali da ooatruirsi copriranno la 
superflole di 25 mila mairi In mezzo ai 
giardnì pubblici, che sono poco lontano 
dal oeatro della città. 

Chi desidera prender parte alla' detta 
gara iuterniizionale, dovrà rivolgersi al 
maire di Tolosa domandando I moduli 
u stampi e il giornale ufUclals dell'E' 
sposizione. 

In Provincia 
C l v l f l n l c SS dicembre. 

È stato qui in questi giorni un grao 
parlare e sparlare in proposito della 
inumazimio del cadavere dì un signore 
svì'zzero, di religione evangelica, ritar­
data perchè l'autorità municipale noî  
credette fosse io sua facoltà di accor­
darne il seppelliineoto iu comune coi 
cattolici, com'era desiderio del 'superstiti 
Oungiuntl.. 

Lo chiacchiere si fecero poi più acute 
e sprapositate, quando si vide, hi Ile ore 
pomeridiano di ieri, tra9|iorlare il ca­
davere in.fretta n furia, e senza alcun 
accompagnamento fuuebi'e, nella celili 
mortuaria del camposanto. 

Nuu è da meravigliarsi, perchè, pro­
prio non è cosa nuovo, s-! il vario volgo 
di un piccolo paese non ne azzecca una 
coi suoi giudizi intorno ad un dato av­
venimento che momenianeamenta Io 
commuova. Ahimè I le lingue parlano 
senza ohe i cervelli pensino I 

Ma d'altra part", è bene si Fapplu, 
che l'auturìlà municipale agi corretta­
mente, e che anzi il capo del Comune, 
occupaiidoai profoijduneule con molto 
cuore della cosa, potè ottenere Una de­
cisione ministeriale conforme a quei 
principi di tolleranza che oramai in 
tempi e paesi civili non dovrebbero nem­
meno venire discussi, ma a tutelare'i 
quali mal provvedono te vigenti dispo­
sizioni di legge. 

Infatti venuta all'ufficio dello Stato 
Civile la richiesta per la tumulazinno, 
quell'ufficiale non poteva non farsi ca­
rico della circolare del ministero del­
l'intèrno 1 ottobre 1867 la quale pre­
scrive che « nei cimiteri dova non t?si-
stono apposite Iccalilà, verrà destinala 
una parto dell'area, da distinguersi dalla 
rimanente, pei seppellimenti degli acat­
tolici», e più sotto ribadisce che «non 
si possono ammettere classificazioni fra 
i defunti c':o . pp rUingono allo stésso 
culto, come pei auioidi, pei giustiziati; 
annegati, ecc., giacché la llstiozlone 
nella sepoltura antro il recluto comune 
de,ve essere fondata unicamente sulla 
(1 Se,renza dei otiUi professati dagl'indi­
vidui ». 

E c'è inoltre la circolare dello slesso 
ministero in data 14 ottobre 1873, se­
condo la quale « occorrendo che il tra­
sporto dei cadaveri da un comune ad 
un'altro sia richiesto.o si debba conce-
dere perchè si tratta di acattolici e di 
mancanza di losaìità destinata alla ;apol-
tura dei medesimi, lon è il caso né di 
chiedere, né di Jtteocre l'autorizzazione 
del prefetto, e nemmeno del pagamento 
della lassa sulla concessioni governa­
tive »-

Ora, nel nostra cimitero comunale 
quest'urea speciale per gli acattolici, di 
cui parlano le citate circolari, esiste, 
6 n-aturalraeiite dunque l'autorità muni­
cipale doveva prescrivere che in essa 
avesse sepoltura il defunto aoattoliuo. 

Ma la f.imigiia invece, o chi per essa, 
esigeva che venisse sepolto ili comune 
boi cattolici, avvertendo ohe qualora 
non avesse potuto olà ottenere, l'avreb­
be fatto trasportare nel cimitero di U-
dine. 



I L F R I U L I 

Intanto urgeva togliere dull'ubttazio-
ae 11 cadavere, che, per il genere disila 
malattia ohe fu causa della morte, si 
andava rapidamente decomponendo; onde 
il sindaco ordinò che eutru ia giornata 
di iDuedt (la morte età avvatata nella 
asra dei sabato) vealtse trasportato nella 
celia mortuaria dei nloiitero; e ciò In 
attesa di istruzioni dei ministero ohe 
esso sindaca erasi recato t, Udine a pro­
vocare coll'iutervento del prefetto. 

Verso lo due pam. del lunedì, il capo 
dei becchini riferiva ail'UfScio dello 
Stato Civile ohe i famigliari della casa 
del defunto domandavano si affrettasse 
il trasporto del cadavere parelio il fe­
tore, oauna la putrefailone avanzatis­
sima, era insopportabile. 

Oli venne risposto, com'era naturale, 
ohe facessero puro, ohe airuffloio saoi> 
tarlo bastava sapere ohe i suoi ordini 
pel trasporto iu giornata orano stati 
esesttiti, 

È il trasporta avvenne nei modo che 
ha detto; onde alle quattro, quando modulare quella sua vece affascinante; 

turnalu In quel momento dalla passeg­
giata )ier f'ir pace c o l i ' . . , , amica, 

Dove Scandola si mostrò ottimo at­
tore, ove diede prova d' aver studiato e 
inoli.o, fu nelle scene seguenti con Ko-
Balia, In modo speciale quel. colloquio 
dell' atto quarto, gli riusci superbamento-
Oorrado ora Lui, l'amante appassionato, 
il marito violento, 1' assassino, che chie­
deva prima miancoiDso, supplicava quasi 
nmile poi e cadeva infine nette braccia 
della sposa dilotta ; nulla fu trascurato, 
no si riscontrò mai un attimo d'esita­
zione ; e ^li applausi vennero, inces­
santi, unanimi, mi'ritatlsslm!. 

B Eusalia? Lo ripeto, la recitazione 
della signora Sinioni ò delle più f»cili, 
delle plìi vere, delle più appassionate. 
Della sua parte Ella ne ha fatta aucb» 
ieri sera una creasiune ; Eiiia stadia 
molto, lo si ved» da tutto, dal suo gè 
stire che non viene mai meno ad una 
eleganza fininsima, dall' interpretazione 
esatta, dall' ottimo modo con cui 

giunsero da Udine il minisiro evange' 
lieo ed alcuni amici pel funerale, il ca­
davere era già nella cella mortuaria. 

Nel domani, martedì, a mezzogiorno 
giunse al Sindaco, pei tramite dei Pre­
tetto, un telegramma del ministero ohe 
autorizaavu il seppellimento in cornane 
coi cattoliol. 

Giò che venne tatto nelle ore pome­
ridiane, ooil'intervento degli amici tor­
nati a Cividale, e del ministro evange­
lico che pronunciò sulla fossa un com­
movente discorso [iféno di nobili sensi 
di oriatiana carili o tolleranza. Alia ce­
rimonia assisteva anche, quantunque 
imperversasse una vera burrasca di piog­
gia e nove, una discreta quantità di pò-
[>olu attento e rispettoso. 

Questa la stona, E noi deplorando 
ohe il cadavere di un uomo buono, o-
nesto e stimalo, non abbia avuto tutte 
le onoranze che meritava, causa spe­
cialmente la mancanza dì una legisla­
zione all' altezza di tempi civili, augu­
riamoci che «coi progredire della ci-
vi!t& abbiano a scomparirò gli attriti e 
dissensi per cause di religione, por non 
rimanere che un ricordo nolla storia 
delle vicende e delle trasformazioni del­
l'umanità », 

Longobardo, 

S n e l l e , 22 dicmbre. 

«la Storti Civile».' 

Ieri sera per beneficiata del primo 
attore Scandola, si rappresentò la dforle 
Ciiiito di P. Giaconietti, 

Non faccio una parola della produ­
zione, truppa vecchia per essere scono­
sciuta ad alcuno; mi permetto solo di 
uggiungere che, trattandoci di benefi-
oialn, ia scelta non fu molto felice, seb­
bene Scandola nella parte di Corrado 
eiiisi difoso eoo sufflcieiite valore. Egli 
comprese il carattere violento, sangui­
gno, ma pur tanto generoso del perso­
naggio ohe rappresentava e lo ripro-
desse con verità di colorito, in certi 
momenti, ammirabile. 

La prime scene fra lui e l'abate Kuvo 
furono buone, specie quella uva racconta 
dell'omicidio ; nelle susseguenti però e 
precisamente dove paria dell'evasione, 
precipuo di troppo ia dicitura, tanto 
di ammorzare lo stupendo effetto di 
quella descrìzloue magnifica. Sra neces­
saria maggior calma; Corrado in quei 
momento non i niente affatto l'ospitato, 
che fa un racconto qualsiasi per appa­
gare la ouriosità del benefattore, e quindi 
uscì fuori di luogo il suo lasciarsi tra­
sportare dalla fuga del dire; ma il de­
scrivere una per una le eventualità, 
che l'avevano f.ttto pensare alla fuga, 
i mezzi di cui s'ara servito per riuscii-
vi, tutti insomma i particolari della 
commozione provata nel sentirsi libero 
dopo tanti anni, doveva essere por lui 
l'effetto d'obbedire ad una folla di ri­
cordi palpitanti, diversi l'uno dall'altro 
ricordi.ch'egli avrebbe dovuta r patere 
quusi a se stesso, ma cun precisione, 
con distacco e non mai in cocfnso. 

Più felice la scena del primo scon­
trarsi coli' Emma ne! terzo atto ; però 
sul Goire e cioè quando, agituto dalla 
ouriosità di sapere chi è quella bambi­
na, Corrado devo avvicinarsele in aria 
sì niiuacciosa da farle gridare: Al ice-
corso I Era necessario eh' Egli si tenesse 
più lontano dalli porta per cui usciva 
la madre accorrente, afdne di far cre­
dere eh' Ella non lo ubbia a scorgere 
subito, perchè intenta ad interrogare la 
iìgiiii e che poi, vedendolo, ométte quul 
grido spontaneo dì sorpresa e dì dolore, 
cui deve unirsi quello di lui, nun meno 
sorpreso ed addnluruto. 

Invece nulla di tutto questo; Rosalia 
['eoe la scena benissimo, sebbenu troppo 
stretta a Lui ; Corrado non unì il suo 
gestu (li stupore Immenso 3 quullo della 
moglie, perchè cosi vicino nun poteva 
lì non volle far credere al pubblico di 
non eŝ t̂ re st>ilò veduto sino allora, Bì 
quindi r incontro perdette nella verità : 
non fu il forzato evaso che rivedeva 
U sposa dopo tredici anni di galera, 
ma appena appena un marito in collera, 

è un fiore gentile, che sonte prepotenio 
la neucssilà d'emergere sugli altri, 
d'inebbtiaro col suo profumo quanti La 
stanno d'attorno. E gii applausi per 
Lei SODO aeinpra unanimi, strappati dal 
cuore, di cui Ella sa scuotere tanto 
bene le fibre più delicate. 

Bene pure la signorina Mari, Scan­
dola ; e cosi pura il signor Baurzi e 
Pompeo. 

Buono il Gasperini (Palm'nri). Buo­
nissimo poi nella scena terza del IV 
aito, Curi solo di correggersi da alcuni 
diffettucci : Egli ad esemplo si tocca un 
po' troppo spessa In fronte ad estgora 
nel far le pause, anche per quelli che 
ieri sera non ne facevnno punto; si 
gttardnrà bene e presto da queste pecche, 
ne slamo certi. Ricordi solo che recitar 
bene significa parlare e per parlnr bene 
non i necessario puntare su tutti I pa-
riodl, su tutte lo parole, come- se si 
aspettasse di prender fiato per prose­
guire, recando on!>i un danno palese 
alla naturalezza e non poco scapito ai-
effetto. 

Il teatro era sufficientemente affol­
lalo ; vi si notava un uditorio molto 
Bcslto, motivo per cui non mancarono 
gii applausi oosoienziusì. 

Questa sera beneficiata della signora 
Franchiim S.moui colla Signora delle 
Camelie. B. A, 

Kiest l iEza, S2 dicembre. 
La Patria del Friuli di lunedi SO da-

oembrO cqrr..N, 302 .sotto jj titolo-. 
Ci vuole un sègrelario pratico, ha pub­
blicata una corrispondenza da Lestizza, 

<II poco felice autore non è di Le-
stizza né da qui ha potuto scrivere ; e 
quindi quella corrispondenza, nun es­
sendo l'eco dell'opinione pubblica di 
Lestizza, potrebb'ossere una lamenta­
zione di qualche Geremia profeta non 
valuto come segretaria dal Consiglio 
comunale. 

Almeno si fosse accontentuto di po­
che e inconcludenti frasi ; ma il corri­
spondente si fa lecito aacu:e destituite 
d'ogni fondamento. Basti ripetere e con­
futare una, per tutte le altre. 

Dice Geremia ; «Il bilancia preven­
tivo 1887, ohe doveva essere presentato 
entro settembre decorso, non travasi 
aucora funnulalo », 

La verità è che causa il cholera il 
bilancio non poiè essere riveduto dalla 
Giunta che il }.9 novembre e il 3 de-
cembre fu approvato dal Consiglio co­
munale. 

Non entrerò negli apprezzamenti poco 
benevoli verso il segretario neo-eiulto 
signor Rodare ; né m'occuperò dell'altra 
corrispondenza da Gampoformido. Mi 
sia ieoitii però esprimerò, un dubbio, ed 
è: che le due corrispondtinze siano fa­
rina d'uno stesso sacco. 

La f'alrifl chn almanacca sovente sul­
l'autenticità di certe <iorrispand"Qze, aia 
per l'avvenire p ù cauti ni-ll'acoettarne 
di falso e bugiarde, come quella da 
Lestizza, ? 

Società oberala geaornle* 
Il Cunsigliu della Rooietàoptiriia uî lia 
sua seduta di lersera ha preso le- se­
guenti deliberazioni ;. 

Respinse la domartda .chiesta dal Con-
sigilo della scuola d'urtì'e mattieri per 
l'aumento dui quoto spettante ella So­
cietà ; 

Respinse la domanda di un saolo il 
quale chledova che il Consiglio abro­
gasse | j delibarazions già presa cun ìa 
quale respiugiva la sua prima domanda 
tendente «J ^immolterlo a! godimento 
del sussidio continuo ; 

Approvò per appello nominala, e con 
voti favorevoli 14, aslenutl 8, il se­
guente ordine del giorno : 

< Il Consiglio sociale aonfefmanda 
la precedente sua delib'.>razione del 39 
novembre, ammette la opportudìià di 
procedere al controllo della matricola 
con l'anagrafe municipale, riservando 
le deliberazioni proprio la quanto eraei'-
gesserò errori sull'età dichiarata dai 
soci nell'ammissione in soolelà >, 

Vennero accettati i.criteri proposti 
dalla Direzione por preferenza nell'am­
missione in società cui beneficio delle 
lire 1000, ayondoni! èssa avuta tale 
autorizzazione dai donatori ; 

Venne comunicato dal presidente che 
il sig. Gennari ha presentato alla 'Di­
rezione un nuovo sistema di mitrloola 
dei soci a ch'> eisa i'accotlò. Il Consi­
glio unendosi alla Direzione vota un 
rioRraziamento al sig, Gennari, 

Vennero ammessi soci nuovi, 

A s s o c l a i B i o n e n g r n r i a Tr lu -
l a n a . Concorso a premi pei stld. 

Pur incaiico avuto dai r. Minlstaro 
di agricoltura viena aperto un concorso 
a premi per l'infossamento dei foraggi. 

Possono presentarsi al concorso tutti 
gli Bgriooitari della provincia di Udine 
i quali abbiano conservati In qualunque 
modo dei foraggi non essicati («opra o 
sotto terni, all'apr-rto, iu ambienti mu­
rati, in tini, ecc) e qualunque siasi 
materiale che pnssa servire di alimento 
per gli animali (sag^inelle, orbe, faglli>, 
sorghelta, radici, tuberi trinciati od in­
teri, eco.) 
2 premi da L, 160, 2 premi da L. 100, 

4 premi da L, 75 e 4 premi da L, 50, 
assegnati dal r. Minir>teru; 

2 grandi' medaglie ri' argento e 4 di 
bronzo assegnate dairAssociaZiona a-
graria friulana. 
Neil' assegnare questi premi si terrà 

Calcolo: 
I. Della quaittità dei foraggi infossati; 
li. Dei aiateba adottato par formare il 

silo; 
Ili, Del ponto economico relativa al silo 

, formato. • 
Per essere ammessi a! concorao è 

necessario rivolgere domanda all'Asso­
ciazione agraria friulana non più tardi 
dal 30 novembre 1887. 

La domanda dovrà essera corredata 
dall' Infurmazlooe Intorno alla grandezza 
del silo, al sistema adottato, alle inatn-
rie adoperato, a pnsaibiimente accom­
pagnata da un conto dell» spese richieste. 

1 concorrenti saranno tenuti a dare 
gli 8chi:irìmi''ati che loro vanissero do­
mandati. 

La commissione giudicatrice si reche­
rà a verificare la ejaltezza delle Infor­
mazioni,' 

Possono co.-correre anche gli agricol­
tori ohe vennero premiali nel precedente 
concorso, mi non con gli stessi silo che 
avevano meritato il premio, 

I premi saranno confuriti in un'adu­
nanza solenne dell'associazione agraria 
nel maggio 1888, 

In Città 
Buone Teste. Ai lettori ed 

amici auguriamo lo buone fe­
ste, avvertendo che domani 
essendo chiusa la Tipografia, 
non si pubblica il giornale. 

Il prossimo numero uscirà 
quindi lunedì della ventura 
settimana. 

U n d l B c o r a o d o l l ' o n . P c c i l e 
a l S e n a t o . Nella .ceduta 19 andante 
il senatore comm. Pecile ha tenuto un 
rimarohevoia discorso contro le tariffa 
giudiziarie che difficuliano ed il più 
dello volte renduno impossibile partlco-
larmaute al povero di ottenere giustizia, 
dovendosi spandere di più di quello che 
si deve avare. 

Mancandoci oggi lo spazio lo ripor­
teremo lunedi. 

fiistriÒMztone di premi 
La solenne distribuzione dei premi 

a quelli chn le sp>jc ali giurie hanno 
giudicati' inuiitevoli pei concorsi dei 
silo, di>Ue O'iltuee irrigue, delle CLinoì-
miìe, dai ..frumento, delle latterie, non­
ché p-T V esposiz-one permanente di 
frutta, avrà luogo il giorno 30 dicem­
bre oorr. alle, ore 11 ant, nella sala 
maggiore dei Palazzo degli studi, Pre­
ghiamo tutti i nostri SOCI a voler o:io-
rare di loro presena t tale solennità a-
gricola. 

Tutti i premiati avranno ricevuto 
uno speciale invito per venire a rice­
vere la loro onorificenza ; cijloro ai 
quali tale invito, per qu-iisiasi ragione, 
non venisse recapitato, sono pregati a 
voler roudorne avvertiti rAssouiazioue 
prima del 28 ouir.. 

Avvc-rtiiimo ohe il pubblico è puro 
ammcisso iid assistere a tale solennità, 
• NU, Chiunque desiderasse achiariraenti 

od istruzioni può rivolgersi oll'Ufficie 
doll'Asiociaziune agraria. 

S i e a z i e n d e a g r a r i e . Il Mini­
stero d'Agricoltura, valendosi delle di-
sposlzio.iiì contenuta nella legge 6 giu­
gno 1886, sulla scuole pratiche e spe-
oialmeute di agricoltura ha iniziato trat­
tative colle ,Provincia e coi Comuni, 
ove hanno sede tali scuole, per addive­
nire all'acquisto dai terreni ad uso di 
aziende agrario, che vi sono annessi, 

Per agcvulare il compinieuto di tale 
iicquist'i il predetlo M iiiitom'ha richia­
mata l'attenzione dai còrpi'morali sulle 
faciìltuzioni concesso dilla Cassa Depo­
siti e Prestiti, fa andò presente oha coi 
propri fondi verri supplito al pagamento 
dalla dlffiren^e fra II tasso normale ed 
il lasso minimo (3 OiO) degl'Interassi 
ohe verranno corrisposti dagli enti mo­
rali interes-iati, 

CtlardiDi d'Infanzia. L'albero 
di Natale in via Tomàdinl riusci Inrl 
più splendido che mal. Oltre 90 bam­
bini presenti ebbero II loro regalucclo, 
e più bello del solito, perchè quest'anno 
vi concorsero consiglieri, visitatrlcl, e 
parenti di bambini con doni di gluucat-
tall, di frutta e di bomboni e nomina­
tamente le signora Teresa Angeli An­
tonini, Melania Bearzi, co. Lucia Grop­
piere, le famiglie Pecile e Volpe cav. 
Antonio, la signora Stia, il signor Rho, 
I signori Toscano i quali donurooo anobe 
l'albero ohe fu il soggetto della graziosa 
festicciiiola indimeoiicablle nella memo­
ria dei bambini. 

I s t i t u t o ttlodràmiuatico. As­
sai lieto l'sitn ebbe ilj trattenimento di 
ieri sera offerto ai soci dell' Istituto, 
da parte dal nostri egregi dliattauti. 
li notissimo proverbio dal Uartini ebbe 
una esecuzione accurata da parte della 
distinta sigiiurlna Annetta Kiusai che 
progrr-disce sempre pù nella b.-ll'arte 
della recitaz'.Ona, e dei signori Kiussi 
Umberti,, Piecoiotto e Fabrls. ,. ' 

Anche La legge del cuore del/tìami-
uici valse mentati applausi .atla sullo-
data signorina Kiussi e ai suoi compa­
gni, nonché al disbttilanta sig. Cimi 
che mostra delle buone dtspjsizioni pel 
teatro. 

Uni parola di sinsern eingio devesl 
poi tributare all'esimio cav, prof, Ippo­
lito Tito d'Aste sotto la cui direziono 
furono poti inscenai due connati lavori. 

Il triittenìmcnto ebbe fine con un 
festino di famiglia che riuscì anima-
tissimo, 

I j a I i c g a I t a l i a n a f r a l e S o ­
c i e t à d e g l i A g e n t i d i C o i n -
l u e r c l o . Leggiamo nella Gaizelta del­
l'Emilia : 

Alia Presidenza della Logaj' italiana 
fra i commessi di Gommeroio sono giunte 
varie lettere esprimenti soddisfazione 
per la buona riescita del Congresso. In 
primo luogo noteremo quella del nostro 
Maiiioipio, a cui era stato comunicato 
l'ordina del giorno vutdto dai delegati 
prima di. separursl. Essa ò gentilissima 
e mostra la compiacenza che la Rappre­
sentanza municipale ha prorata per una 
riunione tanto proficua che unorevoie 
per la città uostra. 

L'Associazione dei viaggiatori e quella 
dai Commessi negozianti di Milano hanno 
con lettere speciali esprèsso la loro sod-
dinfazione per le duliberazioni prese, e 
la loro gratitudine per il modo cor­
diale con cui vennero trattati ì loro da 
legati. 
. Un ordino del giorno in tal senso 
venne pure votato dall'associazione dei 
commessi ad appreodisii di Napoli, che 
lo fece inserire in tutti i giornali di 
quella città. 

Ancora ['Association des commis voya-
geurs di Parigi, presìaduta dal senaioro 
Dielz Manin, ha ospresso sentimenti di 
fratellanza per la Lega italiana, la pre­
sidenza della quale sta ora ordinando 
gli atti dui Congresso e proparando il 
memariale da irasmetlera a S,.E, il 
ministro, secondo venne dal Cudg>>'3S0 
stesjio deliberato. 

Ieri l'altro poi ad Udine si riuniva 
l'assemblea generale della società agenti 
commercianti a udito il rapporto dei 
SUOI delegati deliberava ad unanimità 
di entrare nella Lega » di ciò veniva 
tosto informata questa Presidenza con 
apposito tidegramma che è pure ripor-
tiito dalla Gazzetta stiissa e ohe noi o-
mattiamo per brevità, . 

S'ee i l i a t t l n a t w r l . La direziona 
della società dei pattinatori fece in que­
sti glorili livellare il fondo della vasca 
di pattinaggio, e ciò per evitare gl'in-
convenienti che potrebbero derivare da. 
una eventuale cottara d 1 ghiaccio, (at­
tenendo con questo l-.,vora una sicurezza 
assolata. 

SI avvertono tutti i soci ohe non 
hanno pattini a darne subito ordina­
zione al ni-gozio Antonio Volpo, 

Le iscrizioni, per i nuovi abbonati, 
si ricevono presso il negozio Hocke, 

I « g i u r a t i e l e C o r t i d ' A s -
s i s i o . La Gazzetta Ufficiate pubbliot 
la seguente 

« Arlicoh unico. — Qualora per il 
principio di genuain, o succosaivamente, 
sia necessario convocare le Assisìe in 
qualche circolo, e le relativa lista dei 
giurati pel nuovo anno non siano for­
mate 0 non possano ancora servire, con­
tinueranno a rimanere in vigore a tutto 
il mese di febbraio la liste dell'anno 
precedente », 

Iie nuore tariflRe doganali. 
Vanne dlistribuita alla Camera la rela­
zione della Commissione d'inahlesta par­
lamentala sulle tariffe dnganill, Per 
norma degli industriali a dui commer­
cianti, pubblichiamo intanto la tariffa 
quali sono proposto dalla Commissione 
parlamentare. 

Spirili, JBeiiande «il Qiii. 

Le acqua minerali naturali a artifi­
ciali e la acque gazose pagano attual­
mente collo turifie convenzionali I. 0,60 
al quintale. La Commissione parlamen­
tare d'inchiesta propona invece il dazio 
dì I. 5. , 

f vini In botti a caratelli (compreso 
Il recipiente) di ogni sorta pagano colla 
tariffa convenzionali 1. 4 all'ettolitro. 
La Commissiona propona invoca il dazio 
di I. .15 par ogni ottolitro, 

I vini in bottiglie pagano 1. 4 por 
cento. La Commissione il' inohie!>t,a pro­
pone invece 11 dazio dì 1. 30 per cento, 

L' acato comune pagherebbe, sàoondo 
la proposta dalla Commissióne piirla-
montare d'inchiesta, 1, 10 psr ettolitro 
se si trova in botti o caratelli'; 1, 3S 
se in bottiglie. 

La birra in botti o caratelli pltga 
attualmente 1, 2 par ettolitro. La Com­
missione propone il dazio di 1, 12 • per 
ettolitro. La birra In bottiglie paga I. 2 
por conto ; la Commissione propone I. 12 
per cento. 

Lo spirito, puro in botti o caratelli 
(compreso il recipiente) paga I, li! per 
ettolitro. La Oumminsinne propone por 
la stessa misura |. 30, Lo: spirito dol-
oificato 0 aromatizzato, compresa il 
rhum, l'acquavite, eoo., in botti a oa-
ralaMi (compreso il reoipiente) paga 
I. 25 per ettolitro. La Commissione pro­
pone I. 60, 

Lo spirito di qualsiasi aorta In bot­
tiglia superiori o mezzo litro, ma non 
eccodenti il litro, paga 1, 2S percento. 
La Coramlaaione propone I. 60, Ijo spi­
rito di qualsiasi sorta In bottiglie di 
mezzo litro o meno, paga 1, ".IS pet* 
cento. La Commissiono propone. !.. 4S, 

L'etera, e cloroformio è esente da 
tariffa. La Cominlisio: e propone I, 4 
per quintale. 

Gli olii fissi d'oliva pagano 1, 3 per 
quintale; la Commissiona propone I, 6. 
Oli olii non nominati pagano I, 6 per 
qnintiill; la Commissione propone pure 
lire 6, 

Gli olii minerali è di resina : leggeri 
greggi pagherebbero, secondo la proposta 
della Commissiono, 1. 87 per^quintirla; 
i rettificati 1, 33; i pesanti (ebs con-, 
tengono più di 20 per conto a noi più 
di 30 por canto di olio Ipggaro alla 
temperatura di 310°) 1. 10; a quelli 
che contengono, sino a 20 per cento di 
olio leggero alla tempentura di 310', 
Uro 61 

Oli olii volatili od essenza, so di rosa 
pigherebbarn, colla proposta della Com-
mlssiane, I. 40 al chilogr. ; di «rancio 
a sue varietà, I. 1,50 al ohlil;̂  di ohiodi 
di garofano I. 7,30 ; non nòqitiiati I. 3, 

Generi mloniali, Droghe s Tabacchi: 

Per il caffè la Commissiona propone 
I. HO per quintale. La cicoria: maoi. 
nata o anche solamente tos-ato; paga 
1. 5 al quintale. La Commissione pro­
pona I. 15 — per il m-iluzzo la Com-
raisslone propone I. 10 per quintale 
per. ir zuccaro di prima classa, la Com­
missione propone I. 78.50 per quintale; 
di seconda classe, 1. 60.S5 — p^r il 
glucosio la Commisàiona propone 1.66.25 
par quintale, quando ò solido ; I. 30, 
quando è liquido — por i confetti e 
coiiaerve coli zucchero o minle I. 90. 

Per i bisqotti da thè 1,40 — sciroppi 
per bibite l,'56; di fecola |. 3 0 — ca­
cao'in grani 100; infranto; macinata e 
in pasta 1, 125 — cioccolata I. .140 — 
cannèlla I. 120 - - garofani 1. 120 — 
pepe e piouento 1, 100 — thè 1. 200 — 
vainiglia I. 300 - zafferano I. 400 — 
noci moscate col gusoip,-!, 5 0 ; 'senza 
guscio I. 260 — la senapa in semi A 
pura esento, anche nelle proppste.della 
Oooimissioue, la quale propone invece 
I. I l per quintale, se è liquida, in poi- . 
v«re 0 in composta — per le spezia 
nnn nnmiiiaie la Commissiono propona 
I. 27.60 por quintale — per il (abicoo 
in foglia 0 ooslola di foglie dura la 
prò bizio.ie. Per il tabacco in sigari 
Manill'i, Avau.i, uso Av.ina a spig'io-
letto la Commissione propone I. 35 per 
ohilogramma; per il tabacco fibbrioato 
io quilsiisi alira qualità propone il 
dazio di I. 20 per chilogramioji, 

-411' o s t e r i a d e l l ' « A . n g e l o », 
In uccasione della teste natalizie, al­
l' osteria M'Àngelo viau posto in ven­
dita il tanto rinomato e prelibato Rafo-
SCO d'Isola di primissima qualità, al 
prezza di L, S.oO al litro. 

In detta osteria trovasi anche dell'en-
cellente vino di Paranso al prexzo di 
cent. 80 al litro, e del pari, vino d' I-
stria nero d'aitimi qualità a sali oao-
tesimi 60 al litro. Alio stesso prezzo an­
che del buonissimo vino bianco. 



IL F R I U L I 

Jkiipalto peal, misure^ anc-
e o m o ; e c c * II «lunlcipl» di. Udiue 
avvisa ohe a\!» ore 10 aat. del giorno 
30 dicembra 1886 avi i luogo in quel-
rufflcìo maoiolpale l'iocantu defloUivo 
dell'appalto del diritto ed esercizio dì 
peso pubblico, e di misur>i pubblica e 
di servizio di saccomo botti, e di altri 
recipienti aimili, sotto l'osservanza del 
capitolato 2 dicembre 1886 a dei rego* 
latueuto approvato dui consiglio oODau-
naie 29 dicembre 1886. 

MunÙM m i l i t a r e . Programmi 
dei p«z:i musicali che eseguirà la Gauda 
del 76° Uefig. fauterin, il .mani a posdo­
mani, sabato e domeoica, dulie ore una 
e.mezza alle 8 pom, sotto la Loggia Mu­
nicipale, 

Sabato 25: 

1< Marcia < OHI, Olla N»aDÌ 1 
mei, dimoii! ca ai t » 

arSinfiina « Alzifa» 
8. Tiilp-r « Rosetta 

Alpi » 
4. Atto IV. « Ernaoi » 
5. Terzetto « Marco 

scoriti » 
6. Folk» « Da pensiero 

Venezia » 

delle 

Vi-

CostH 
Verdi 

Sohoiolzur 
Veedi 

Petrella 

Lopes 

aacsto nuovo trovata, di gratùsifflo sa­
pore, ha ftuioltà di accrescere a dismiinra 
ed aocbe richiamare abbondantemonte la ae-
creiione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive aibtto. 

Usa bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 87.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per eia-
tetta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Neatoipe Prota-Glarleat In 
IHnpoll, (VI» Banak e o n e n t r a t a 
dal V i s o • . ' P o r t e r i a 8 . Tómuiaaia 
u. SO p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarti nappoTe 
dei rivenditori, poichi il prodotto trovasi 
largamente falsificato sn tutte le piane. Di­
rigere a noi soli le richiesto. 

NESTORE PROTA-GIURUEO. 

Oonieaica S6: 

1, Marcia e La Museca de 
Napole—Setl-riliri-tul» N. N. 

2. Sinfouia < Cavallerie > Suppé 
8. Valzer «Brunaoo biondo» Waldteufel 
4, Pot-pourri « Il Barbiere 

di Siviglia » Roeaini 
6. Duetto < Lucrezia Bor­

gia > Donizetti 
6. Polka « Uo Carnevala 

a Venezia » Lope.i 

T e a t r o m i n e r v a . Domani sera, 
alle ore 8, la Compagnia Milunase Cara-
TSti-Oavalli; iaaogarerà a questo teatro, 
il corso delle suo rappreeent'izlonl. .; 

Ecco intanto il programma della ! 
> prima recita ; 
• 'Vtiqui prò quo. 

La Class in astn. 
V».Milanese in Mare. 

Biglietio d'ingresso alla platiKi e log­
gia cent. 70 — Idem pei eignori sot-
t'nffloiali e piccoli ragazzi oont. 40 — 
Loggiono injiatiatamenti cent. 40 — 
Poltroncina distinti! io platea lire, l.OO 

•^ Posto distinto iu platea e seconda 
loggia 1. 4. 

• •• Tutte le sedie in prima loggia sono 
.tìbar*v-!.-.'. ••-•••' • ' -.1 

i Pikisii'-abbonamento. 
Abbonathóhto per n. 20 rappresenta-

fioni 1. 9 ,r -Ide in poi siguoii ufflci.li 
•'.'del r. esercito ed impiegali dello Stato 

I; 7 . _ Abbonamento par mia poltron­
cina distinta por tutta la stagione lire 

. 15 Idem uo posto distinto io platea 
" od iu seconda loggia por tutta la sta­

gione i. 6 — u n palco per tuttala 
'stagione prezzo da conveiiirei. 

S a l À ; C e c c M ' l l * Domani e posdo-
. mani, sabato e domenica, nulla « Sala 
Cecchini », alle ore 6 pom., avranno 

. luogo due, grandi Festa da BHIIO. 
' loRresao oaiit. 30. Ogni danza cent. 

• gB. Le signore donne avranno libero 
l'ingresso, 

^ 
Gentilissimo signor Professore, (vlìT 

li vostro Galattoforo in bottiglia ha cor-
risposto perfottamento a' miei dasidern, 

•perchò .lin dal primo giorno che mia moglie 
cominciò ad. osarlo ebbe a notare non solo 
un Buiiiiinto,,co!tìiderovol6 del latte, ma an­
cora si vedc'iiùtficntato l'appetito, e miglio­
rata assai la sua digestione. — Che anzi, 
dopo averlo usato par circa un mesa, duo 
volte al giorno, por due soli giorni, io volli 

. che l'avesse sospeso, e mi sono assicurato 
d' un» seria diminuriono del latto ; ripreso 
di bel nuovo il Galattoforo, 4 seguitata l'ab-
bondania del latte nomo prima, e ne è prova 
sicura il fatto ohe por altri due miei bimbi 
ho ayuto bisogno di nutrice, mentre 1 at-

• tuale ragazzo lattante va benissimo con latto 
abbondante della Madre mercè l'uso del 
vostro nuovo farmaco, elio prendo da setto 
mesi, consumando in medio due o tre bot­
tiglie al mese.. 

In altra donna di qui ho sperimentato 
.pure l'istesso vantaggio con T uso del Ga­
lattoforo, il quale ha aumentato «traordl- . 
n a r l a m c n t c la secrezione lattea come 
nel precedente caso. 
,i; Compiaciuto assai di tale favorevole risul­
tato, ho creduto bene durveno notizia, ondo 
si possa sempre più prorogare l'uso del vo­
stro squisitissimo e veramente utile ed u-
manitarìo ritrovato Tanvi maggiormente poi 
riflettendo che gli sforzi della terapia tor­
narono vani eÀ infruttuosi in siffatte ricerche, 
lasciando nei poveri figli d' Esculapio con 
« te mani al san amsirte >, quando spesso 
chiamati a soccorrere la madre priva o 
,scarsa di latte, dovevamo dare per tutto 
rimedio... di porsi una ballai... 

Inviatemi intanto altre venti bottiglie di 
Galattoforo, di cui vi rimetlto l'equivalente 
importo, 

AlìEqr. Prof. N. Prota-Giurloo — Napoli. 
Frasso Telesimo (Prov. di Benevento). 

, Vostro devotissimo 
\ Kincenso dott. Pormicholla 

JSegn lagovKM tons i l lar i 
anchu leggieri, il più fastidioso sintomo 
& quel senso continuo di aridità alla 
fauci che tutti o quasi tatti cunosepno 
a perfezione, esseado un male comanlS' 
Simo. Koii v' ha più pronto a più offt-
cice nmodio che le {pastino di more 
priv» di zucchero e narcotico. 

Teuéndoue una coolinuamente in 
bocca, si forma una soluzione del priu-
cipii tannici od aciduli contenuti nella 
mora che agisce quasi epeciflcamente, 
spiegando su quei delicatissimi organi 
la sua azione astringente con grande 
sollievo del paziente. 

Tale 6 anche II giudizio di quei mol­
tissimi che lo usano tutto di. 

Questa specialità si vende in Roma 
presso l'inventore e fabbricatore. Sta­
bilimento chioilca 4 Fontane 18, e presso 
le principali farmacie di tutta l'Italia. 

DtìpoBilu unico m Udine presso la 
farmaci.i di 6 . C o i u e a e i a U I , Ve-

I nezia farmacia H o t u e r alla Croce di 
I Maltit. 

Massime e sentenze 
L'attivila Ml'uomo. 

L'iittività dell'uomo 6 limitati j a 
tutto il di più che c'era nel comandare, 
doveva tornare in t.into meno noll'e-
seguiro. Quel che va nello maniche non 
può andar ne' gheroni. 

(Promessi Sposi) 

» * 
Peraùaiere i per$uait, ' 

Non si può spiegare quanto sia gran­
de l'autorità d'un dotto di professione, 
allorché vuol d mostrare agli altri le 
cose di cui son già nerfuasi. 

(Id.) 

Uota allegra 
tra Due banchieri francesi parlano 

loro di forme di governo : 
— No, no, quanto a Qnauze io pre­

ferisco r Impero. 
— Eppure vedi la Monarchia ci ha 

regalato 13 luigi, mentre l'Impero non 
ci ha dato ohe tra napoleoni. 

* • « 
_ ^ 1 tesfrc 

B».jnadre disperata : 
— n'scQJo figliuolo ' Dov'è il mio fi­

gliuolo? lo IS'-.voglio ; rendetemi il figlio! 
Dal lojjgioiio, uuiB vece stiozzata dal­

l'emozione '. 
— B dateglielo Qĵ ei ragazzo, chi 

diamine I Oramai la YiSitsa diventa seo 
caute I 

S c l a r l i d a 
Un becco, un bove,' 
Han lutti il mio prìi 
Suonava un dì l'itili] 
Allegro il buon pasti 
lo, del secondo servoi 
Sciarade sn n canzoni 
Mi pasco d'illusioni 
I<! annoio il mio lettor. 

Spiegazioni iella Sciarada precedente 
C o r « a z z a . 

fi probiibils che prima della partenza 
del principe di Napoli per l'annunciato 
sud viaggio in Òrlsaiei una cammi8< 
eìone di ufflaiall presieduta dal colon̂ .̂  
nello del primo reggimento al quale fu 
destinato, ai reohora â salutarlx. 

71 prestilo Beeiìaoqua. 

A proposito della interrogazione pre­
sentata nell'ultima seduta della Camera 
dall' on. Saporito par sapete quanto 
slavi di vero nella 7oce odrsa che II 
mliitstró delle finante stia per irape 
gnare la responsabilità della Cassa di 
depositi é prestiti e dello Stato nella 
questieos del prestilo Bevilacqua, aenza 
alcuna autorizzazione del Parlamento e 
soozà legge speciale, — la Riforma di 
Ieri sera occupandosi .dei commenti 
che su tale interrogazione vennero fatti 
dal PanfuUa, dà queste notizie. 

Un gruppo di banchieri aveva ae-
sunto il riordinamento del prestito per 
rendere passibile l'adempimento degli 
Impegni verso i portatori. 

Ora tutto si limiterà all' sssouziooe 
pura e semplice dell' antica legge, cloA 
ai provvederà all'estrazione ed ai pa­
gamento dei premi ed al rimborso delle 
obbligazioni. 

Notiziario 
Il principe di Napoli. . 

Il bollettino militare pubblica il do-
ore;o di promozione dei principe^ eredi­
tarlo a sottotenente di fanteria distiuan-
dolo al primo reggimi^jto delta Brigata 
lie. 

La Corto dei Conti registrò Ieri stesso 
il decreto e oggi il principe di Napoli 
vestirà i' un forme del grado a cui fu 
promosso. 

Egli percepirà lo stipendio inerente 
al suo grado e figurerà nei quadri. 

Telegrammi 
K i o n d r n 83. !1 corrispondente da 

Berlino del Times riport'i soti' ogni ri­
serva e semplicemente per dare uo'idea 
dei modo con cui i tedeschi giunsero a 
giudicare il carattere dello czar, la voce 
strana, che lo czar in un accesso di 
furore avrebbe ucciso con un colpo di 
rivoltella il colonnello Villaumez ad­
detto militare della Germania presso la 
Corte di Pietroburgo. 

Nei cirooli però bene Informati igno­
rasi tale avvenimento.. 

B e r l l u o ìi3. I circoli bene infor­
mali iugnorano o non prestano fede alla 
voce riportata dai giornali che lo czar 
avrebbe maltrattato e anche uccisa con 
una plstolletata l'addetto mililuie tede­
sco Villaumez. 

Memoriale dei privati 
Jknnunstl l o g a l l . Il Foglio perio­

dico del 18 dicembre^. 53, contiene : 
Il Munioipio di Cividale avvisa ohe 

alle oro 10 aiit. del 22 corr. avrà luogo 
io quell'ufficio municipale il primo in­
cauto por {'appalto Jella manutenzione 
delle strade tanto interne ohe esterne 
del Comune di Cividale pir il quinquen­
nio 1887 01. Il termine utile per fare 
una ofi'srta di miglioria scade alle ore 
12 merid. del 23 dicembre corr. 

— Nella esecuzione e immobiliare 
promossa da Micheloni Maria coll'asson-
so ed intervento del marito Franossoo 
Pertoldi di Udine eseoutaute oontro Po-
j»na Pietro, Domenico, ed Angelo fu 
Gio. |Gatt, di Facdis, eaecutatl, colia 
sentenza odierna del Tribunale di Udine 
in seguito a pubblico incauto, furono 
venduti gli immobili descritti all'esecu-
tante Micheloni Maria per il prezzo di 
L. IBOO. Il termine par offrire 1' au­
menta non minore del sesto sul prezzo 
suindicato scade coll'orario d'ufficio del 
giorno 30 dicembra corr. 

— li Comune di Remanzacco avvisa 
che plesso gli uffici di segreteria e per 
giorni 16 sono esposti gli atti tecnici 
relativi al progetto di sistemazione della 
strada comunale che dal piazzale della 
chiesa mette alla fermativa ferroviaria. 
Chi vi ha intereìse è Invitato a pren­
derne conoscenza, ed a presentare, en­
tro il delta termine, le osservazioni ed 
eccezioni ohe avesse a muovere. 

— Alle ore 10 ant. di lunedi 8 p. v. 
geuaaio presso la Prefettura di Udino 
si addiverrà, allo incauto per I' appalto 
del lavori di rimonta dnlle .sassaje di 
presidio delle difeso frontali iu manu­
tenzione luigo 1' arginatura sinistra del 
fiume Tagliamento nelle località di La-
tisiinotta Masalto e Vulta in Comune 
di L:)tisaiia. 

— L'Intendenza di Finanza di Udiue 
ha aperto il concorso pel conlerimento 
delle rivendite di Privativa di Nogaredo 
di Prato, Frafureano, Ragogna, lalmiceo, 
Vito d'Asio, Tomba, Lorenzo, Albana, 
Pradieli!!, Ligosulio. 

— Il Municipio di Prudamano avvisa 
che essendo dichiar.ita la costi uzione 
del fabbricat.j ad uso scuola ed ufficii 
municipali, che il prezzo che vie.ie of-
fertu alla Casa di Girila, ed Oif.ino 
trotto Rcn- ti di Uline, pr.iprietaria del' 
fondo in "nappa fli Pradamano, è di 
lire 866.17, e il luti" resti esposto per 
il periodo di giorni IG. 

— L' ulcere adletto alla Pretura di 
Palmanovii ha nolificitn a sensi di legge 
a richiesta del eig, Kicevjiore del Re­
gistro di Palmaoova l'ingiunzione di 

pagamento entro giorni'16 per It. lire 
7,20 al sig. Fabbro Otov. Batt. fu Qia-
ifofao, residento a Monfalcone. 

— Il municipio di Gonart avvisa obo 
alle ore 10 ant. del 4 gennaio 1887 si 
terrà In quell'ufficio municipale un pub* 
blico incanto per l'appalto della torni­
tura della ghi>ii..i per in manutenzione 
della strade comunali, e riparazioni stra-
odinarie in manufatti esistenti lungo te 
steisso pel quinquennio 1886-1891. 

Il termine utile per presentare le of-
ferie di rìb-sso non inferiore ni vonte. 
almo del prezzo di. delibera scadrà alle 
ore 13 merid, del giorno 15 gennaio 
1887. 

— L» prefettura di Udino avvisa che 
alle ore IO ant, di mereiiled) p. v.mese 
di gennaio preàso quella ?i'ef^ttui;a si. 
addivvsrà all'incanto per l'appallo dèi 
lavori di presidio e robustiimento della 
scogliera dì pietrame a protezione del 
froldo) di Latlsana sulla sinistra del 
fiume Tagliamento in comune dì Lati, 
sana, dell'estesa complessiva di metri 
337.60, per la presunta somma soggetta 
a ribasso d'asta di L. 25,801.43 

OISPAOGI DI BOFSSA 
VEUBZIASB 

Bondita Ital. 1 gennaio da 99,Ta a 100.03 
1 IngUo 101.90 a loa SO Asioal Base* iioilo-
lude — a —.—Banca Veneta da 373,— —. 
a 878,— Banca di Credito Veneta dt 878, —t 
374— Soolacii costra^onl Veneta 830. • 983.-~ 
Cotonlfldo Veneziano !93.— a 191,— Obbllg 
Prestito Tenui» a ['temi 28.75 ( 24. — 

Cambi. 
Olanda so. 2112 da (Jermonla 11— da 128 

a 128,36 e da 123.80 a lì3.il> iYamsla 8 di 
10a,ieT s 100.401— Belgio 9 1|3 da — a —— 
Iioiidra 4 da 2JS.14 » 21.18. SWfiieni 4 100.--
s 100.10 e da 100.20 a 100.8ft Vienna-Trieste 
4 da 201.3i8 — 201.78 [- a da a . 

Valuti. 
PeizI i» io Innchj da -~ a —.— Bau-

canote soatriaolie da 201.iiO i • 202. —\ 

Samlo. 
Basca Noilonole 8 i - Banco di Napoli 6 — 

Banca Veneta Basca di Cnd. Yen. 4— 
ETB&NZE, 23. 

Band. 102.85 i— I.onrln 26.20 i— ("rancia 
100.43 I Maria. 798.— Mob. 1060.— 

uiLAJHO, aa. 
Bendita Ital. 102,16 10 —.— Metld. 

—.— a ~ Comb Londra 25.31 j — 
Fnmd» da —— j — a — Berllao da —.— 
—.— Feoi da 20 fhuicbl. 

GENOVA, 28. 
Rendita Italiana tend. b. 102.30 — Base* 

Ntcionala SiSO..— Credito nctiilìan 10«2 — 
Merid. 799.— Meditemmea 607.— ' 

BPUA, 28. 
Beadìta lullana 102.83 i— Banca Oan. 780.— 

FABIOI, 38 
BendiM 68.60 — Hendita 88i90 110.46 — 

Besdlta Italiana 101.63 Londra 36.88 1)3 — 
IngUga 100 11[16 Italia —i Besd. Tuta 16.17 

VIENNA 28. 
Uohiliars 293.80 Lombarde 103.20 Ferrovia 

Anitr, 360.60 Banca Nazionale B7S.— Napo­
leoni d'oro 9.07 1(2 Cambio Pubi, 49.70 Gami 
bio Londra 136.36 Anttriaca 88.30 Zccchis-
imperjoli 5.97 

BilBLINO, 23. 
Hobllian 474.60 Anitritche 408.— Lombarde 

163.- lUOiaue 99.70 

LONDBA 22 
loglate 100 1(4 italiano 1001|4— Spagnuolo 

— TUBO 

Indicatore Oóninieréìale Veneto 

DISPACCI PARTICOLARI 

ISILAKU 34 
Bandita itsl. 103 16 ser. 103.10 
Napoleoni d*oro —. —1— 

VUESfNA 24 
Beocllta austriaca (carta) 82.66 Id. amiti, (arg 
83.36 Id. auitt. (oro) 111,60 i Loadta 126,30. 
Nap. 9.96 lia. 

PABISI 24 
Chintura della sera It. 101 45 i— 

Proprietà della tipografia M. BARDDSCO 
BvjxTti ALBSSANnHo gerente respom. 

Oulda Commerciate Amrainlttratltrs 
delle Provinole di Venezia, Padova, 'Tre-
Tlad, Udine, Belluno, VlAenia, Verona 
e Rovigo. 

Compilatore Ingegner B r n e a t o cav. 
V o l p i editore. 
Anno II. Sortirà il iS dicembre t8S6, 

Per sottoscrizioni al prezzo di L. 4 , 
pressa i principali librai del Veneto ed 
in Odine presso il sIg, PAOLO OAM-; 
BIERASI. 

O r s e t t i per reguTT 
Il sottoscritto si pregia a'cver-

tlre che per maggior comodo ha 
messo a disposizione dei suoi 
clienti una S A I Ì A . al primo 
piano nella casa di sua abita-
isionfl aita io via Merosloirsoshta 
N. 6, precisamente sopra il suo 
aiagazzioo. 

Della SALA è ben fornita.di 
sn grandioso assortimeiito d i 
O g g e t t i 01 t u t t a noTltJk 
p e r r e g u U di penicele con­
fezionate e da confezionarsi, oo&< 
ch6 manicotti di pelo di tutte 
le qualità e prezzi. 

Quanti di ogni specie ed arti­
coli di moda. 

ARISTOKS-HBROPHOH 
I due insuperabili organetti a 

manubrio elegantissimi e molto 
armoniosi; 1 più pratici finora 
conosciuti. 

Eseguiscono un illimitato ou. 
mero di suonale. 
ARISTONS con 6 suonato L. 48 
HEROPHON con 6 suonate » SS 

Ogni cartone o suonata sepa­
rata, per gli ÀriiSoai costa lira 
1,60, per gli Herophon ilio I.7G. 

6 AUGUSTO VERZA 

t^rofumérle, BiiantT] 
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Stimaiiss. Sig. ett l le i inl , 
Farmacista s Milano. 

fitot di reco, 14 ffiorao 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma» 

(attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni Me-
norowci» da.oìtre quindici giorni. 

Il volai ologiàre i màgici ecrelti delle pìl­
lole prof. Parta'e.dcìl'Qpiato balsamico 
Guer ln , :ìt lo stesso come' protendere ag­
giungere luce si sole e acqua armare. 

Basii il dire che mediante la prescriiia 
cura, qualunque accanita blenormiirla 
deva acompanre, che, in una parola, •nno il 
rimedio inliiliibilc d'ogni infezione di mvtat-

6 segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni pìi!i sincere 

della mia gratitudine anche in rapiporto al­
l'inappuntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi e iner in s due abaiola Porta cha 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. ili. 

Obbligatias. L. 6. 
Scrivere franco alia farmacia 6alleam. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an? 
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piazr 
zetta Valentìnis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Orario /errmyìario 
(vedi quarta pagina) 

_A.XJ E i x T o a s r 3!^4:E:23o-<si.To 
IN VIA CAVOUR ncir ex Negozio Berletti 

GRANDE ASSORTIMPO -
Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 

da sijgrnora. 

VESTITI, PALTONCINI 
per bambini per ogni età e ©vi. aaolsvura. 

Si assumeranno tìommissioni di*tutti ipesti articoli 
a prezzi limitatissimi, perfetta eseouxione e sol-
iecltudine. 

Ricco assortimento 
oggetti di moda varii, guarnizioni, passamanteria e articoli 

30 per Sarta e Modista. 
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Le fj(|.serzi9iu,;idaÙ'Estero per H FritUi si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Òblìèght Ptìrigi è ttoma, fe ppr l'interno presso rAmministrazióne del nòstro giornale. 

T̂EiTT 

H r ^ Si accétlliDO Avvisi in lètu e p r i a pagip a pzz i msicissiini 
I l ' . i l l l ' | - | i I , , Il • • • I • ., .' M I i ' I . , I. - • , . . . 1 . ' . I l , i - . , . - , - . 

Dopo le adesioni delle celebriti mediche à' Europa ninno potrà dubitar^ d'ell'ofasiioia di questa PILLOLE! SPECIFICHE! CONTRO LE BLENN0RR<A^IS SI RECENTI CHE CRONICHE! 64 

del Prbìessofe Dottor L U I G I P Q R T A 
édottaib'dui 1863 nella Cliniche ài Berlino (vedi-fl«M(»cAe Klinich di Berlino, Medici» Zeiuchrifl di Wiirtiburg — 3 giugno 1871, 12 Botterabre 1877, eoe, — Riiennto unico speoifloo per le sopradette 
malattie e reslringimenti uretrali, oombattono qualsiasi stadio Infiammatorlp vesbicaie, ingorga émorroidario, eoo. — 1 nostri cpedlci ison 4 scatole gaariscono queste malattia nello stato acuto, abbi' 
£0.^aad0afi..dt..più..pec.-la.crcniobe,.-^ Per evitare fahiScazioni 
u l TililtlinÀ'' t̂ (ià^kt){ià%d:'éolnpre e uoii accettare che quelle del professoie PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEIANI ohe sola m poisiedc la fedele ricelta. (Vedasi dichiara-
t f i HÌltlM'"Jn;iie--3em'Tpinli)r89Ìone Uffipiale di Berlino, 1 febbraio 1870.' 

' Oner^olt iigmr farmacisJa \0TTAV10 'ù'ÀlLÈANI, Éilano. ~~ Vi compiego buono B. N. per altrettante Pìllole proteaaore PORTA, non che flacon polvereper aequa sedativa, che da ben 7 anni 
eepeìriinento nella mia pratico, sraaioandone \e Étemorragie si recenti che'croniche, ed iu alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso coi:ie da istruzione che trovasi segnata dal 
p3?of. Pofio. — In attesa dell'Invio, con considerazione, credutemi do». BàjJini S'fgretarìo del Congresso IMedioo. — Pisa 21 settembre 1878. 
' j Le piliàe'oMÀno L, <B.ff0^1a>Bcalola e L. 1 . ^ ^ il flacon'di polvere «edativa [ranche in tutta Italia, — Ogni fai-mà'co porta l'ìsii'LfzIòna chiara sul modo di U9itrla< —Cura completo ladieale 
.(ni[e,8opra({e!M malattie e del sanSiéi h. 25, — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitand dalle 10 ant. alle 2 pom. Consulti anche per ccrrispon-
^bnifi, >^'..En:>l^rmaoia è fornita dì. tutti rimsdii che possono occorrere iu qualunque aorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se »i richiede, anche di Consiglio medico, contro 
.Tfmessft'di vaglia postale. — Scrìvere alla Farmacia n. 34 di O M a v I o tlflMoanì, Milanù, Via Meravigli. 
, j . Hivendilori a UDINE-. Fabr&,'Comelii, Mimsipi,Girolami e Biflsiolf Luigi, taruiaoia alk Sirena - - VENEZIA: Bùtner, dott. Zampironi — O I V I D A L B Ì Padrecca — MILANO: Slabiiimenlo Carlo 
4r6fl,'via&ÌBradkvni è;'Casa' H. i^diioni e C.,'vitt Sila; 16. — VICENZA: Sellino Valeri — ROMA, via Pietro, 96, e in lutto le principali Farmacie dui Ilennu. 

r.' ì- ^-^ 

RCO BARDUSCO Udine 
PREMIATO 

STJ^BILliENTO A MOTRICE IDRAULICA 
; i 1' , i l 

ì%4, 

g per 4a tebbrieazioùe di LlgrFE USIQ ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

i' al servizio della-Deputazione Provinciale di Udine—Editrice del Giornale quoti* 
diano IL FRIULI « pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
•- e si assume ogni genere di lavóri. 

Via Prefettura, N. 6. 

RIA 
al servizio deUe Scuòle Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Pabbricerie, 

Via MercatoveccMo, sotto il Monte di Pietà. 

J 
I 
•Si 
/.a 

"""^ ' • "5" ' 

•Mé,::é):^3:®^@n,tfixiiza. d.i f e r r i e r e e fa.'b'brica d.i IMIaccl i ix ie 

, , . . , . ! ' ' VIA PÒSCOLLE N. 3. . 

SCHNABL ' &,C.' FILIALE UDINE 
Impianto dì étàbilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 

>vf-i' \tf'̂  ^ SI forniscono a PREZZI DI FAQBRIéA: 
Pompe Inglesi per pozzi, travaso di vino, olio, spiriti, petrolio. Pompe da incendio e rela­

tivi, accessori.. Pompe di gran l'orza per qualsiasi lavoro di prosciugamento. 

' • Apparati'«Wtttìcl" di 'qualsiasi ""spècie. Per usi domestici, parafulmini, telefoni, macelline 
elett'o-tèrapeiitiche, pile e lucè elettrica. ' " 

Utensili e, ordigni. per ogni arte. ' ' 

'Tilbi''''«lì'ferro- di Germania e •di glffiJà'-inglesi pf)r yapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è provveduto dì un completo campionàrio di perni per caldaje e per cinghie 
di trasriiissifiiie, dadi ,_di féfrro,'-tainÌ!og;ni, cerniere, viti e, brocche di ogni grandezza e inerenti 
alle y{ivi?,(.^rti. ,-,.;;, ;,-., ,-, ... .,,..•.;.-,. .,. , j 

: Màochino agricole e '̂ndustrlali e forgio portabili p^r:bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 

•'• "tràî tìiiistànfWcc^hìc'h'e'e'crng^^ di caoutchouc per usi tecnici, 
tubi di gomma con o senza inserzione'di téla, tubi ' .a, spirale, cinghie di trasmissione con 
inserzioBo di cotone. ^ . , .. • ___t-i-ii_-

L'ufficio ' fornisco piani, preventivi e dettagli' ]^er';qualsiasi impianto di matìchine e di 
'Stabilitn'èiltì-iMvisMali'. •'• • • :.:•••.• . 

ORARW JEU*LJraRW<W--
OÀ. DDINU ÌJf 

oro 1.43 M«t . • 
» tMCTmt. 

.^ 

minto 
omnibus 
dirotto 

omnìbuB 

Arrivi ;Ì 
A VBNI12IA { 

ore 7.80:ant.| 
, 9.4ei.ant,, 
» l . t ó ^ I 

„ 9.66 p. 
11.96 p. 

PartonzA 
SA VjlNBZlA 
,ore. 4.30 fiat; 

, é.SIS Bnt. 
„ ll.Oii ant. 
, 8:p5p. 

V— „ 

Ji trotto 
Qliinilitn 
oinniDiis 
iitetto 

oGutibna 
HtltO 

Airivl 
A t ipiNS 

oro 7i88 nnfc 
a, VMMt. 
» Jf̂  »• B 0,1^ p: 
, 8.05 p. 
, 3.80 «nt 

A UDIHB 
ore 8.10 ut . 

4.66 p. 
7.B6 p. 
aao p. 

-«fts-PPSvrati .© n3.a,pete.i3a© e l è t t r t ó l i e d.'og'ni s p e c i e 

20 ANNI r iPÈRtóa : I 0 ^ 
Le tossi, si guariscono coll'usò"delle Pillole della 

Fenice preparate dal farmacista /lùàiustd. llot$eÉ>ó 
dietro il Duomo, Udine, , ; -. . , ;,.•. i ' / 

U n a scat to ln^: y ^ I e A<)|,.c«:>wtesi>ui. 

20 ANNI D'ESPmmA 20 
/ 

Udioe, 1886 — Tip. Utxto BwdiiMo 
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